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Bene, anzi male.
Questo 2020 non è iniziato nel migliore dei modi, avevamo lasciato il 2019 con una convincente pre-
stazione a Firenze.
Invece due sconfitte casalinghe in campionato con Torino e Juventus e l’eliminazione dalla Coppa Ita-
lia.
Abbiamo perso un calciatore importante per tutto il campionato, Nicolo’ Zaniolo e mercoledì sera
anche Diawara.
E domenica ci sarà il Derby. E’ solo gennaio e già siamo ad uno spartiacque della stagione.  
Questa che ci attende sarà una sfida che sulla carta ci vede sfavoriti…non per le forze in campo bensì
dalla diversa mentalità di affrontare le partite spesso ed inspiegabilmente regaliamo un tempo agli av-
versari, i nostri ragazzi domenica dovranno come si dice: “mettere il cuore oltre l’ostacolo”, non ba-
dando ai “cugini”, capire che una gara non positiva porterà evidentemente alle solite e già viste,
polemiche e contestazioni; essi dovranno imitare e portare sul campo lo spirito della nostra inimitabile
tifoseria, che contro tutto e tutti, continua ad incitare su tutti i campi la AS Roma come nelle ultime
serate fredde e lontane di Parma Genova e Torino; i nostri supporters non hanno lesinato la loro pre-
senza e con la loro voce hanno spronato i calciatori.
Che stavolta prendano esempio dai propri tifosi.
Spero che il mister Fonseca oltre alla tattica faccia capire loro che prima di tutto debbono rispettare la
maglia ed i tifosi che anche domenica non faranno mancare il sostegno
A conclusione vorrei ricordare una dichiarazione espressa da, Rudi Garcia, che alla vigilia del suo
primo derby disse: “ un derby non si gioca…si vince…”

Allora più che mai, ancora una volta e per sempre: DAJE ROMA DAJEEEEE !!!

Camminerò insieme a te, l'AS Roma è la mia vita, quando giochi sento brividi dentro di
me, Roma noi siamo della Roma, tifiamo per la Roma, sarò sempre con te,  passano gli
anni cambiano i giocatori ed anche i presidenti ma noi saremo qua. questa è la lupa che
batte sul mio petto, la roma è il nostro amore e noi siamo gli Ultrà... Dai Roma!



Per la gara Roma Juventus, gli alfieri potranno ritirare i tagliandi al 

“Cavallo Point”, 

Via L.Franchetti, Parcheggio C1 , scalinata destra 

orario dalle 15.30 alle 16.30 e non oltre.

Si porta a conoscenza che, da quest’anno la società ha imposto l’ingresso

degli alfieri entro  un ora e mezza prima dell’inizio della partita. 

Chi accederà ai tornelli dopo tale orario gli verrà impedito l’ingresso. 

Si prega di fare molta attenzione ed avvisare i vostri alfieri.

GARA 
RO   MA - LAZIO

SERVIZIO ALFIERI

ore 18.00



L'Ingegner Silvio Sensi, padre del Presidente Franco Sensi, è noto anche per aver contribuito alla costru-
zione di Campo Testaccio: fu lui infatti ad ordinare il legno che servì alla ditta “Pasqualin e Vienna”, con
sede a Venezia, per costruire il primo Stadio della Roma.
Pochi però sanno che Silvio fu anche un ottimo atleta della Pro Roma e successivamente della Fortitudo-
Pro Roma, che insieme all'Alba-Audace ed al “Roman” diede vita alla AS Roma.
Segnò anche un gol alla Lazio: il 21 gennaio 1917, nel campionato romano di I categoria, la Pro Roma
batté la Lazio per 2-0 ed il primo gol fu realizzato proprio da Silvio Sensi.
Le squadre schierate in campo prima del calcio d'inizio del primo derby. Da sinistra si riconoscono i ro-
manisti Rodolfo Volk, Giovanni
Degni, Giorgio Carpi, Oreste Be-
natti, Luigi Ossoinach, Capitan At-
tilio Ferraris IV e Pietro Dalle
Vedove.
Il primo derby della storia tra Roma
e Lazio fu disputato l'8 dicembre
1929 in casa della Lazio, allo Stadio
della “Rondinella” (che si trovava
accanto all'attuale Stadio Flaminio).
Risultato? Ovviamente, 1-0 per la
Roma.
Ufficialmente si giocava in casa della
Lazio ma leggete cosa scrissero i
giornali dell'epoca per commentare
la gara.
Dal Littoriale: "Sapevamo che a
Roma la maggioranza del pubblico volge le sue simpatie ai giallorossi; credevamo tuttavia che anche gli
azzurri avessero larga messe di simpatie. Ci siamo dovuti ricredere: i nove-decimi dell'immenso pubblico
che ha gremito lo stadio della Rondinella agitavano bandierine giallorosse, incuorando i beniamini! Si
può dire obiettivamente che la Lazio ha giocato... in campo avversario".
Dal Messaggero: "I clamori del pubblico si alzano al cielo, sventolìo di cappelli, di bandierine giallorosse,
grida di saluto: i compagni intanto soffocano Volk a furia di abbracci e di strette di mano".
“Match winner”? Ovviamente, Rodolfo Volk. Sciabbolone indossò la maglia della Roma dalla stagione
1928/29 alla stagione 1932/33: giocò tutti gli 8 derby di campionato e segnò sempre, tranne nell'ultima
occasione (gara di ritorno del campionato 1932/33, vinto dalla Roma per 3-1), quando gli fu annullato
un gol.
La disperazione dei laziali dopo l'autorete di Faotto nel derby dell'11 gennaio 1942.
La Roma vinse il secondo scudetto senza disputare alcun derby (la Lazio era impegnata in uno dei suoi
tanti campionati di Serie B); tuttavia, nelle altre due occasioni l'equipaggio arrivò in porto col vessillo
anche grazie ai derby vinti su autorete.
Tutti portiamo nel cuore il buon Paolino Negro; qualche parola merita il derby di andata del campionato
1941/42, giocato l'11 gennaio 1942 in casa della Roma, allo Stadio del Partito Nazionale Fascista (l'attuale
Stadio Flaminio).
Roma in vantaggio con Amadei (azione avviata da Pantò su errore del difensore laziale... Fazio!), pareggio
della Lazio con Piola, gol annullato alla Lazio, altro gol annullato alla Lazio, il nostro Mornese fallisce
un rigore colpendo il palo. La gara sembra destinata a finire in parità quando al 92° avviene l'incredibile.

ROMA LAZIO
di Pasquale Musmanno RC Lucania



Dal libro “Lo Scudetto della Roma”
di Eugenio Danese (1975): “Una palla
da destra, centro di Krieziu. Gradella
esce, un azzurro (Monza?) lo precede
e respinge. Una schiena azzurra
(quella di Romagnoli?) ribatte. La
palla si alza di poco a candela. Ac-
corre Romagnoli, accorre Fazio, ac-
corre Monza, accorre Pantò. Che è,
che non è, la palla è in rete: l'ha toc-
cata un azzurro (questo è certo: s'in-
dovina che è Faotto, e se ne avrà
conferma poi) ed è rotolata in rete
nell'angolino a destra, piano piano”.
Derby vinto su autorete al 92° dopo
due gol annullati alla Lazio, Roma
Campione d'Italia grazie al difensore
uruguaiano della Lazio Maximiliano
Faotto, un “Paolino Negro” degli anni
'40.

Cosa vuoi di più dalla vita?

Ciao
Alessandro 
riposa 
in pace.
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ROMA JUVENTUS

Angelo e Roberto Alessandro e Andrea



ROMA JUVENTUS

Verdiana Michele e Sara del club Palazzo Chigi



l’angolo di Simonetta

Bistrattati, maltrattati, reputanti spesso delinquenti ma sempre presenti.
“Non c'e' stadio che non ci vedrà “ urla un coro degli Ultrà ed e' proprio cosi. La loro voce domenica riecheggiava
sempre piu forte e  piu potente, in quel di Marassi, tanto da sembrare che a giocare in casa fosse la Roma. Tanto
belli e perfetti, che di quello spicchio di stadio che porta sempre in alto i nostri colori in trasferta, ci vantiamo
battendoci il petto e ne andremo sempre fieri. Orgogliosi di poter dire che siamo e saremo in eterno, i tifosi piu
belli del mondo.
La nostra romanità, quel simbolo che dalla nascita portiamo addosso, e' la luce che brillerà sempre piu in alto
rispetto a tutti gli altri. Non saremo mai una squadra qualunque, al di là delle vittorie o delle sconfitte. Noi siamo
di piu.  Ce lo dice la storia, ce lo impone il nostro nome, che onoriamo in ogni partita. Un nome che fa invidia
al mondo ma soprattutto ai laziali, che il nome Roma, non riescono neppure a pronunciarlo, tentando inutilmente
di negarlo anche a loro stessi, affermando di essere la prima squadra della Capitale.
Ma il nome no, quelle quattro lettere gli fanno tanto male. Tanto rabbiosi, da storpiarci addirittura il nome, chia-
mandoci Riomma. Pensate che fardello pesante avranno addosso da portare per tutta la vita. Non sarà mai il ri-
sultato sul campo a determinare il loro stato d'animo; finché esisterà la Roma, saranno condannati a non gioire
mai quanto noi.
Anche quando vincono, il loro primo pensiero va sempre a noi romanisti. Insomma possiamo dire che il pensiero
di entrambe le tifoserie va sempre prima alla Roma. Anche per loro la Lazio viene dopo.
Diceva Dino Viola che "noi diamo e daremo sempre noia", aveva ragione perché  il nome che portiamo addosso
e' un nome importante, probabilmente più di tutti gli altri.
Quando si pronuncia , soprattutto all'estero, viene sempre da pensare all'impero romano.
L'invidia e' una brutta bestia e forse abbiamo vinto meno di quanto meritavamo anche per questo. Ma nulla ci
allontanerà mai da Lei, saremo sempre al suo fianco piu belli ed orgogliosi che mai, con le nostre voci lanciate
nel vento, la nostra passione che nasce da dentro e il nostro cuore che batte forte oltre il tempo.
Porteremo, ovunque andremo, i colori della nostra città, innalzandoli al cielo più in alto che potremo.
A testa alta ed occhi solo per Lei....Lei che per ogni volta che la guardiamo, sempre di nuovo ci innamoriamo.
Non c'è stadio che non ci vedrà... FORZA ROMA, SEMPRE!
   

Eppure il vento soffia ancora.



ROMA JUVENTUS

Mauro e nipote



ROMA JUVENTUS

Daniele, Fabio e Leonardo

Il consigliere Fabio Renna gemellaggio con il RC New York Il Presidente Giovanni Peluso ,



ROMA JUVENTUS

Carmine e friends



ROMA JUVENTUS



MATTIA

ROMA JUVENTUS



Siamo con Andrea Scoppa, presidente del club, Andrea parlaci di questa città…
Sì , è uno dei tanti borghi tipici dell’Italia centrale, quindi ha la parte alta in collina con le mura , e una parte sotto a valle espansa
con aziende e strutture commerciali. Fa parte dei borghi più belli d’Italia, e negli ultimi anni è divenuta ancora più famosa  grazie al
pilota di motociclismo Lorenzo Baldassarri, e Simone Scipioni vincitore di “Masterchef  7”, che sono un motivo di orgoglio per la no-
stra città.
Da cosa l’idea di fare il club?
Io, diciamo che sono abbastanza malato di Roma, fin dal lontano 2001 avevo questo desiderio di fondare un club della Roma in que-
ste zone, cosi circa 3 anni fa, mi sono incontrato con delle persone per impegni di lavoro, e scopro di avere in comune la passione per
la Roma, e da lì sono partite una serie di telefonate che ci hanno permesso di fondare questo club, anche perché, togliendo Ancona,
nelle Marche non c’era attivo più nessun club, lo volevamo e ci siamo riusciti.
In casa e trasferta riuscite a seguirla spesso la squadra?
Allora per il momento di trasferte non ne abbiamo ancora fatte, il club è stato fondato nel Gennaio 2017 e quindi ha 3 anni. In casa ,
invece, ci siamo sempre e nelle partite diciamo più importanti, organizziamo assieme al Roma club Ancona un pullman. Invece
quando magari la partita ha meno “appeal” e siamo meno persone, prendiamo spesso dei mini van o ci organizziamo con almeno 2
macchine per venire a vedere la partita. Il primo anno siamo andati davvero forte con le presenze, purtroppo in questi ultimi 2 anni
abbiamo dovuto registrare una piccola flessione, dovuta sia ai non brillantissimi risultati della squadra , che all’operato della società.
La tua passione per la Roma, quando nasce Andrea?
Allora, la “leggenda” narra che quando ero piccolo avevo 4 anni, la Roma aveva appena vinto il suo 2° scudetto , io andavo con la
mia famiglia in vacanza a Cupra Marittima che all’epoca era pieno di romani che passavano lì le vacanze, ed avevo delle cugine che
frequentavano ragazzi romanisti e mi portavano con loro in giro, e quindi sentendo loro che ne parlavano tanto, mi sono affezionato
così tanto che alla fine è diventata la mia squadra, nonostante io abbia una famiglia un po’ variopinta, avendo mia madre interista e
mio padre tifoso della Fiorentina.
Guardando alla squadra, che pensiero hai riguardo a tutti questi infortuni?
In passato abbiamo dato la colpa ai preparatori americani che avevano un modo di allenare tutto loro, poi abbiamo dato la colpa ai
campi sportivi di Trigoria, adesso che sono cambiati sia i preparatori , che hanno rifatto i campi di allenamento, faccio davvero fatica
a farmi una idea precisa su cosa succeda. E questo mi dispiace dirlo ma è anche un grosso handicap per la squadra, perché non può
mai schierare la migliore formazione per cercare di salire in classifica. Io comunque ritengo ancora oggi assurdo, che si siano giocate
2 partite in 2 giorni sul prato dell’ Olimpico e che magari sarà una fatalità, ma durante Roma-Juve siano saltati 2 crociati, quindi io
mi chiedo ma perché la società deve sempre accettare tutto e non farsi mai sentire in Lega, per quanto riguarda gli anticipi e posti-
cipi delle partite? La mia idea è che si fa troppa palestra durante la stagione, i giocatori dovrebbero passare più tempo in campo col
pallone.
Sulla questione mercato, il mister ha chiesto un esterno d’attacco, tu su chi andresti?
Io andrei a Madrid a prendere Bale, a parte gli scherzi, io non vorrei Politano, per carità romano e romanista, ma non credo che tec-
nicamente sia quello che faccia al caso nostro, anche perché di giocatori così piccoli e veloci siamo già pieni con Kluivert ed Under, a
noi in questo momento serve uno che la butta dentro e purtroppo da quando abbiamo ceduto Salah, non ne abbiamo avuto più nes-
suno che segnasse con quella frequenza. Ecco per come la vedo io, magari proverei a prendere Bernardeschi, che in questo momento
sta giocando davvero poco alla Juve e convincerlo a venire qui, considerando che giocherebbe di più e in previsione Europeo per lui

ROMA CLUB MONTECOSARO



non sarebbe male. Diciamo che non sono un suo fan sfegatato, però sul panorama italiano credo che ne siano pochi migliori di lui..

Stiamo nella settimana del Derby, un tuo ricordo su questa partita?
Di derby vissuti allo stadio, solo uno ne ho visto dal vivo, quello risolto da Marco Cassetti, quello della stagione 2009-2010 con Ra-
nieri allenatore, fu una grande gioia vincere quella partita. Questo diventa parecchio importante, perché possiamo vincere e tenere
saldo il 4° posto, ma allo stesso tempo bloccare l’entusiasmo della Lazio, che quest’anno sembra girargli tutto per il verso giusto.

Ultima domanda: pronostico per Roma-Lazio?
Come diceva Lino Banfi nel film “L’allenatore nel pallone”, un solo grido ci deve unire: vincere e vinceremo. È una grande occa-
sione per noi per far girare la nostra stagione, mi andrebbe bene anche un gol al 91° di Kalinic, che ancora quest’anno non ha se-
gnato e sarebbe una bella prima volta.



Come nasce e perché il Roma Club Centro Italia?
Il club nasce nel 2015 perché un gruppetto di amici giallorossi hanno sentito il bisogno di creare un punto di incontro per tutti i Ro-
manisti di Rieti e dintorni.
Quanti membri siete?
Più o meno 120 adulti e quasi 50 bambini under 16.
Seguite spesso la Roma in Italia e in Europa?
Sempre presenti all'olimpico con lo striscione, tra i soci ci sono diversi abbonati in Curva Sud. In italia in trasferta qualche volta, al-
meno una volta all'anno siamo presenti in trasferte europee.
Un aneddoto accaduto con il vostro club che ricordate con piacere?
La magica serata di Roma-Barcellona col nostro presidente Stefano collegato in diretta dal Roma Club di Bali in Indonesia. Il deli-
rio.
Che importanza ha questo Derby?
Derby fondamentale come sempre. Non è mai una partita come le altre...
Che idea vi siete fatti di questa Roma? Ha le carte in regola perqualificarsi alla prossima Champions e farsi sen-
tire in Europa League?
La squadra è molto buona, con il DS ed il mister "nuovi" che possono solo migliorare, secondo noi le carte in regola per un quarto
posto come minimo obiettivo ed una semifinale di Europa League.
Cosa vi aspettate da questa stagione?
Miglioramenti continui affinché si crei definitivamente una base su cui "terminare" il lavoro già dal prossimo anno.
Sembra ormai imminente l'arrivo di Friedkin, cosa ricorderete dipositivo e cosa di negativo dell'era Pallotta?
Di positivo un'innegabile crescita societaria sotto ogni punto di vista. Di negativo sicuramente il fatto che sia mancata la vittoria spor-
tiva.
L'acquisto più importante di questa stagione? E chi comprereste agennaio per rinforzare la squadra?
Acquisto più importante Mancini seguito subito dietro da Pau Lopez. A gennaio prenderemmo un grande centrocampista, un cen-
travanti e se possibile un esterno lowcost.

Un pronostico per Roma - Lazio? 
2 a 1 per noi.

ROMA CLUB CENTRO ITALIA



ROMA JUVENTUS

Da sinistra 
verso destra 

Angelo
Armando
Arianna

Rosanna
Francesco

Marco
Pietro

Alessandro 
Loris



PARMA ROMA 

Matteo e Marco

Matteo, Simone, Riccardo   e Marco



GENOA  ROMA 

Peppe Radatti! RC BERGAMO

RC TORINO



 

ROMA CLUB TORINO



#FAMOSTOSTADIO 

Fin qui ci siamo “concentrati” a raccontare esclusivamente quello che realmente accadeva (assai
ben poco... o qualcosina di contorno) sulle sorti della Nuova Casa dell’AS Roma.
Da questo momento in poi il nostro impegno sarà quello di sottolineare quanto (non) sta acca-
dendo dal punto di vista concreto riguardo l’iter di un progetto dal valore incalcolabile, sia per
la città di Roma in termini di riqualificazione di un intero quadrante del territorio cittadino
ormai abbandonato a se stesso, che per una Società che da ben OTTO ANNI ha investito tempo
e denaro -facendo le cose per bene- ricevendo in cambio pochissima attenzione dalle istituzioni
locali. In particolare dall’attuale amministrazione comunale che dovrebbe, a fronte di innume-
revoli analisi/valutazioni/delibere/verifiche/approfondimenti e controlli (tutti favorevoli e posi-
tivi), soltanto calendarizzare le date per approvare gli unici due passaggi mancanti (variante e
convenzioni urbanistiche... ampiamente decise!!!) di un progetto largamente conclamato come
“diritto acquisito”.
E’ palese quanto questa giunta comunale risulti essere deficitaria rispetto all’unico progetto cre-
dibile che potrebbe portare nel territorio di Roma -da qui e per i prossimi anni- soldi privati “non
creati” (oltre 1 miliardo di euro investiti oltre ad un rilevante indotto generato) ed una quantità
di posti lavoro (circa quattromila nella sola fase di costruzione; circa tremila a regime nel tempo)
altrimenti ardui da poter ambire.
Si immaginava che, dopo gli ultimi impedimenti dovuti all’annosa gestione dei rifiuti ed alla ri-
soluzione dell'accordo sancito fra Parnasi e l’immobiliarista Vitek sui terreni di Tor di Valle, ci
sarebbero state delle novità... ma osservando che la nostra sindaca ha trovato tempo e parole



(inesatte!!!) per presenziare alla festa dei 120 anni di polisportiva del calcio minore, non compren-
diamo come mai non si possa “sdoganare” un provvedimento di tale caratura che -forse- sarebbe
l’unico ad essere ricordato della sua conduzione comunale.
Chi fa il sindaco di una grande città deve avere il coraggio di fare delle scelte. Non si può accettare
di “guidare” la capitale di un paese proferendo in continuazione la parola “NO” e/o tentennando
su qualsiasi argomento trattato.
Come cittadini di questa città ancor più come TIFOSI della Roma, considerando le infinite revisioni
al progetto (ricordiamo #STADIOFATTOBENE 2.0 voluto fortemente da questa maggioranza...),
pretendiamo un serio atto di volontà pronunciando definitivamente la decisione (contraria o positiva)
sulla realizzazione del nuovo stadio della Roma.

DAJE ROMA!
Giuseppe Visca – Roma Club Kitesurf
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